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A S. 3. ONORABILB 


31 nobUt Sisnor ®. Jl |)ir(r 

• BARONE DI B1IDACK 
/ » 

Commendatore del Distintissimo Ordine di S. Michele e S- Giolito, 
Membro del Consij:Iio di Governo, fra gli Arcadi Lanso Trezenio. 




Le eccellenti virtù, la vivacità di fantasia 

% 

ed un cuore ben fatto, che, fra le altre 
prerogative, F.5. caratterizzano, constitui- 
scono un assai ragionevole titolo a dover 
io deir onorabile nome di V.S. un lavoro 
fregiare, tuttoché per sé stesso tenue. 
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Gli Uffizi Divini, e le Tre Messe del 
S. Natale seguiti dalla Novena, con la 
traduzione italiana a fronte, con la spie- 
gazione della sacra Liturgia ed annotati, 
formano U soggetto dei lamico che Le 
consacro. 

Ella, qual Modello sopr altulto di otlimo 
cristiano, è, senza tema di adulazione, il 
compelenlè apprezzalore del libro che ho 
V onore intitolarle. Il quale, appunto perchè 
scevro di accuse esser non può, sentendo io * 
stesso la debolezza mia, vuol essere coperto 
da Lei di quella sua egida inespugnabile 
che, per favorirlo, proteggerlo, raccoman- 
darlo, farà le imperfezioni di esso restar 
inosservate, le dificoUà spianate, i dubbi 
sciolti; e quindi ogni idea di attacco o 
dissipata o. vinta, 

È un’audacia la mia, è vero, il chieder 
da un personaggio, le cui virtù la sti- 
ma generale gli han conciliato, patrocinio 
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per uh lavoro non coerente alle alte sue 
cognizioni e a meriti suoi; ma ammiratore, 
qual io sono, degli uomini virtuosi, ho 
dovuto di questo mezzo avvalermi per 
isciogliermi dalla irrequieta mia impazienza 
e sollecitudine di testificarle quel vivo sen- 
timento di stima, che per Lei ho lungamente 
sentito e conservato. 

« 

Nella lusinga di vedermi onorato del 
gentile suo gradimento. La prego di beni- 
gnamente accogliere questo scarso omaggio 
del rispetto verace, e di credermi quale 
coir ossequio più profondo mi dico 


Di Y. S. 

Yaletta, il 27 settembre 1846. 

Devotissimo ed obbligatissimo servo 

D. C. 
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BENIGNO LETTORE. 


La Solennità, che, dopo quella della Santa Pasqua 
di Resurrezione, fu sempre reputata la .prima nella 
Chiesa di Dio, è la tanto lieta solennità, cosi detta, 
del Santo Natale (1). E con ragione ; imperocché il 
piu grande de’ portenti fu operato appena che la 
Vergine SS., prestando il consenso di Lei, e offrendo 
sé stessa con intera obbedienza e conformità alla 
Tolontàdel Signore, disse all’Arcangelo Gabriele 

(1) Benedir. XIV de Fcstivit. Nativ. Dom.. 
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'* Ecco VAneella del Signore, eia fatto a me secondo 
la tua parola” (Lue. i, 38). Il corpo umanato dei- 
r Uomo-Dio, perfetto in tutte le sue parti, fu formato 
in un istante, per opera dello Spirito Santo, dal pu- 
rissimo sangue della Vergine SS., e fu nello stesso 
tempo creata la più eccellente anima ragionevole. 
Questo corpo e quest’anima furono uniti insieme, e 
furono nell’ istante medesimo assunti dall’ Eterno 
Verbo in unità di persona, ch’è la seconda Persona 
della SS. Trinità. Così Dio fu fatto uomo, e la SS. 
Vergine fu fatta madre di Dio. Così nel di Lei pu- 
rissimo seno fu celebrato quel sacro sposalizio della 
nostra umana natura con la Divina Persona del Fi- 
gliuolo di Dio, alla cui festa noi siamo tutti invitati, 
( Matt. xxii ). Cosi la nostra Umanità fu esaltata al 
più alto grado di elevatezza colf unirsi alla Persona 
del Verbo Eterno. 

Or questo Verbo di Dio, dal primo istante che 
assunse la carne e la aomigliaiiza di uomo, volle in- 
cominciare la sua carriera in terra come tutti gli 
altri uomini. Approssimandosi il tempo, in cui il 
mondo dovea essere consolato colla nascita del 
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Salvatore, la Vergine SS., che lo portava nel seno, 
e il casto sposo di Lei, Giuseppe, in ubbidienza 
deir editto dell’imperatore Augusto, impresero il 
viaggio da Nazaret a Bettlemme per farsi arruolare 
nella città di Davide,' giacché entrambi a quella reale 
progenie appartenevano. 

Ed affinchè si conducessero ad esecuzione gli 
eterni deebeti, predetti assai tempo innanzi dal Pro- 
feta Michea, Gap. v, avvenne che dopo lungo e penoso 
viaggio, nel colmo del più rigido verno, arrivati a 
Bettlemme, la trovarono ripiena di gente ; nessuno 
degli abitanti, neppure quegli della loro parentèla e 
famiglia, vollero riceverli nelle case, o dare loro 
il più piccolo trattamento, e le locande stesse non 
vollero ricettarli. Alla fine dopo tutte le più vane 
ricerche, rinvennero fuori della città un’aperta stalla 

destinata alle bestie, esposta da tutt’ i lati alle intem- 

- $ 

perie della stagione : ed in questo ricovero per 
mancanza di comodo migliore, il Re del mondò 
si contentò di nascere tenero Pargoletto, avvolto 
in miseri pannicelli, annichilito e confinato in una 
mangiatoia, eh’ era servita per un bue ed un 
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asino. Quivi, cominciando colla sua vita il di lui 

sacerdozio,' si offrì egli all’ Eterno Padre per noi 

vittima di amore, e soggiacque ai primi patimenti 

ed alle prime sofferenze della sua mortale carriera. 
« 

Santa Chiesa celebra il Mistero della solennità del 
Natale in tenera rimembranza della nascita del Sal- 
vatore Divino, che avvenne in tempo di notte, anzi 
nel colmo della mezza-notte, secondo la chiara Pro« 
fezia espressa nel Cap. xvik, 14 della Sapienza ”Dum 
quietum silentium contineret omnia, et nox in suo 
eursu medium iter haberet, Omnipotens sermo tuus, 
exiliens de cxlo a regalibus sedibus prosilivit. ” 
Quindi in conformità delle preghiere notturne, solite 
a farsi da’ primi cristiani. Santa Chiesa praticò sem- 
pre diligentemente quelle della notte del Santo Na- 
tale col vegliare in orazioni, recitare gli uffizi divini, 
e celebrare nella mezza-notte, o poco dopo, il santo 
sacrifizio della Messa, per provarci che colla nascita 
del Messia in mezzo degli anni e nella pienezza dei 
tempi, abbiamo già in Gesù Cristo quel Sacerdote 
grande ed eterno, secondo l’ ordine di Melchise- 
decco, il quale vestito di nostra carne, avendo preso. 
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salvo il peccato, le nostre infermità, come Operator 
di salute, compatirà le nostre miserie, e ci userà le 
' sue misericordie nella notte di grazia. 

Non essendovi luogo della cristianità cattolica, nè 
angolo d’ Italia, in cui non si frequentino i sacri 
tempi nella solennissima ricorrenza del Natale del 
Signore, ad oggetto di praticarvi non solo la divozioné 
delle Novene che precedono il sacro parto di 
Maria- Vergine nostra Signora, ma anche assistere 
agli uflìzl divini nella notte e nel mattino della Fe- 
stività, così avviene spesso che i Fedeli dell’ uno e 
deir altro sesso, mancando di un apposito Libro che 
contenga la riunione delle sacre Novene, e degli uf- 
fizi del Natale, e non essendo versati nel linguaggio 
de’Salmi e nella Sacra Liturgia, non possono gustare 
la celestiale soavità de’primi, e rimangono in Chiesa 
-freddi uditori delle sacre Novene e delle preghiere, 
particolarmente nella notte della vigilia, senza com- 
prenderne e valutarne il signiflcato. Ve ne ha ta- 
luni, i quali per pietosa educazione ricevuta, hanno, 
è vero, continuamente in bocca i divini cantici ; ma 
per lo stesso principio di non aver cognizione delia 
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lingua, in cui si recitano e si cantano nella Chiesa, 
non possono tirarne tutto quel frutto che sono atti a 
produrre in ogni anima ben dispoatau Nel generale 
poi è certo che mancando un libro, il quale con- 
tenga le divozioni e gii uffizi tradotti del Natale, i 
Fedeli, ne’giorai natalizi, lungi d’immedesimarsi nello 
spirito e nel fervore di santa Chiesa, si abbandona- 
no nella Chiesa medesima, durante la recita delie 
Sacre Novene e l’esercizio delle notturne funzioni, 
in una indecente e scandalosa distrazione. 

Ad evitar questo inconveniente, ed offrire ai Fe- 
deli un mezzo facile di contemplare con pia atten- 
zione la santità de’ giorni natalizi, celebrarli con 
profitto delle anime loro, ed assistere cristianameote 
alle divozioni ed agli uffizi del Natale di Gesù Cristo, 
si sono riunite in questo libro. 

1.’’ Gli Vjfbii divini della Nascita del Signore, cioè 
il Vetpra, il Mattutino, le Laudi, le Oro, ì Secondi 
Vespri, e la Conpista, colla traduzione a fronte, e 
colla spiegazione delia sacra Liturgia. 
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2. ® Le Tre Messe, egualmente tradotte e con le 
ninotasioni, specialmente sull’ Evangelo di San Gio‘ 
vanni nella 3za. Messa. 

3. ® La Novena del Natale, distinta in apposite 
particolari orazioni pe’ nove giorni della medesima. 

4. ® Le Preghiere per lucrare le Sante Indulgenze. 

Ciò che trovasi fatto per gli uffìzi della Settimana 
Maggiore ha somministrato il pensiero di riprodurre^ 
per comodo ed utilità de’ Fedeli, tutte nhite insieme 
le preghiere Natalizie, essendosi adottata, riguardo 
agli Vfjizt, a fronte del testo latino la riputatis* 
sima versione di Monsignor Martini ed altre dotte 
traduzioni, e quanto agl’ inni quella del chiarissimo 
Stanislao Bonaudi, che ha esatto meritamente l’uni- 
versale ammirazione. Per tutt’ altro si è da me 
procurato alia meglio di for riuscire la traduzione 
chiara ed intelligibile ad ognuno. ' 

Si è conservata la traduzione del Testo intera* 

mente ; vi si sono inserite delle brevi spiegazioni e 

2 
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parafrasi all’ uopo, le quali ael dar al Salmo la con- 
tinuazione ed il concatenamento, ne discuoprono il 
senso e ne appianano le difficoltà, ossia servono di 
maggior intelligenza del testo. 

Queste Aggiunte sonosi distinte con caratteri dif- 
ferenti in mezzo di parentesi, acciò si potesse leg- 
gere la versione senza queste concatenazioni, che vi 
son aggiunte, e così si possa facilmente giudicare 
della loro precisione e della loro verità. 

Queste addizioni si sono ricavate, per quanto si è 
potuto, da’ digerenti luoghi della Scrittura, per non 
supplire alla parola di Dio che colla parola dello 
stesso Dio. 
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Introbujiont. 


Ecco per noi un giorno di letizia e di esultazione 
per la Nascita del Signore. — Quaranta secoli erano 
trascorsi dacché 1’ onnipotente Dio, compiendo, i 
disegni della sua misericordia verso il genere umano, 
volle dare al mondo il suo Salvatore, ch’era stato, 
qual promesso Messia, per sì lungo tempo desiderato 
dai Patriarchi e dai Giusti, annunziato dai Profeti, 
aspettato ed invocato dal popolo di elezione. Giunta 
quindi la pienezza de’tempi, nacque Gesù Cristo per 
incoQiinciare l’opera pietosa della redenzione degli 
uomini dalla schiavitù del peccato. 
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La Chiesa, fin dalla sua origine, fece della memo- 
ria di questa prima venuta di Gesù Cristo un ogget- 
to di penitenza e di divozione : od assegnò quattro 
intere settimane, che chiamò dell’ilotento, nelle 
quali dovessero i Fedeli ogni giorno preparare la 
strada del Signore, e rettificare % suoi sentieri, en- 
trando nelle disposizioni simili a quelle che San 
Giovanni Battista richiedeva dai popoli, ai quali era 
stato inviato a predicar la conversione e la penitenza, 
onde apparecchiarsi alla venuta <iel loro Messia. 

Gli ultimi dodici giorni di queste quattro settima- 
ne erano dedicati a digiunare,' vegliare, pregare ed 
esercitarsi in opere di pietà; e tutt i Fedeli in que 
sto tempo si applicavano alla Confessione ed alla Pe- 
nitenza per prepararsi ad una degna partecipazione 
del Corpo del Signore nel giorno del Santo Natale. 
Con ciò volle la Chiesa che durante un tale deter- 
minato tempo, deplorando i Cristiani con dolore e 
con pentimento i commessi peccati, *e ritornando a 
Dio di vero cuore con affezione ed amore, potessero 
disporsi a ricevere il Salvatore, la cui Nascila, se- 
guendo da vicino T Avvento, è sempre apportatrice 
di grazie e di misericordie a coloro che sanno di- 
sporvisi mediante esercizi di divozioni e di peniten- 
ze, atte a scampare quegli orribili giudizi, che la sua 
giustizia eseguirà sopra gl’ impenitenti peccatori nel 
tempo della seconda venuta. La durata dell Avvento 
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dunque va propriamente considerata come una vera 
prolungata vigilia del Natale di G. C., e perciò la più 
parte degli Ordini religiosi e moltissime pie persone, 
facendo buon uso del tempo di misericordia, Io 
spendono in digiuni, mortificazioni, preghiere, ele- 
mosine ed altre opere di carità cristiana congiunte 
alla frequenza dei Santi Sacramenti. La Santa Se- ' 
de, infervorando a’ nostri giorni la speranza nella 
bontà del Signore, e volendo tenere svegliati i Cri- 
stiani nella strada della loro salvazione, ha con pie- 
tosa cura sostituito alle varie vigilie de' Santi due 
digiuni in ognuno delle quattro settimane dell’Av- 
vento, oltre quelli stabiliti pe’ quattro Tempi del- 
r anno. La divozione « la penitenza dunque furono 
e%aranno sempre nella Chiesa il solo e vero mezzo, 
col quale i cristiani debbono tenersi riconciliati con 
Dio avvicinandosi la solennità della di Lui nascita. 
Oh quanto felici sono coloro che impiegano il tempo 
deir Avvento in questa guisa 1 Gesù Cristo, all’av- 
vicinamento del'suo Santo Natale, si comunicherà 
loro con grazie senza fine. 

Però tra i giorni dell’ Avvento non ve ne ha uno 
sì degno dell’attenzione e della pietà di ogni Fedele 
cattolico cristiano, come quello della vigilia del Santo 
Piatale, che chiama in ispirilo tutta la Chiesa al> 
Presepe di Bettlemme per contemplarvi l’Infante Sal- 
vatore, trattenersi con Lui in atti di davuta adorazione 
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e di tenera riconoscenza, e colla faccia per terra con- 
siderare come sotto le basse apparenze di un povero 
ed umile fanciullo, inviluppato in miseri pannicelli, 
si trovi nascosto il Signore della Gloria, il Figlio di 
Dio Padre Onnipotente, che colla sua destra porten- 
tosa formò il Cielo e la Terra, e che riempie la terra 
e il cielo della sua incomprensibile immensità. San- 
ta Chiesa risguarda la vigilia del giorno natalizio del 
Signore, e ne recita rUilìcio col doppio rito sino alle 
Laudi, cioè sino all’aurora, in atto che per le altre 
vigilie r uffìzio comincia sempre dal Vespro, È in- 
tenzione della Chiesa che, durante il tempo del Santo 
Natale di G. C., singolarmente nella vigilia, i mon- 
dani intrattenimenti e le distrazioni non tengalo 
lontani i Fedeli dal Bambino Salvatore, lo assistano, 
e gli facciano compagnia impiegando almeno una 
competente parte di quella giornata in dovute medi- 
tazioni, affezioni. Iodi e ringraziamenti per la magni- 
fica opera di beneficenza che viene a compire per la 
salute delle anime. 

Considerevoli erano fra l’antica cristianità le as- 
sistenze di ogni genere che si praticavano nella ri- 
correnza di cosi santa ed augusta festività. Basti 
il dire che cessavano nella vigilia del Natale le opere 
-servili e le occupazioni ai pubblici affari, onde 
potessero i Fedeli dedicarsi interamente a lodare 
■e ringraziare *il Signore per tutte le maraviglie 


Digitized by Google 


2 » 


i 


manirestate in favore degli uomini, e per tuU’ i tesori 
del Cielo, che si contengono nel mistero della sua 
Natività. 

Che in effetti sia per la Chiesa giorno di letizia e 
di esultazione la ricorrenza della Nascita dei Signore,, 
ben chiaro lo dimostrano i sentimenti che sono e- 
spressi neirUfficio e nella Messa di tale giorno, coi 
quali, in tenerissime parole, rifulgono: L** le divine, 
teologali virtù di una viva fede, che dee aversi nello 
infante Signore per tutte le sacre verità nascoste net 
mistero della sua incarnazione e nascita, pei prodigi 
che ha operati in favor delle anime, e per tutt’i te- 
sori che dal Cielo porta seco, onde comunicarli alle- 
medesìme: 2.° di una Cermissima speranza e con- 
fidènza che dee aversi nelle sue misericordie, e nelle' 
bontà che manifesta un tale mistero: 3.^ di cosi 
ardentissima carità per lui in controcambìo di tutto- 
fi celeste amore che mostra agli uomini nei fine di 
tirarne a sè i cuori ed impegnarli ad amarlo. 

La Chiesa comincia a manifestare la sua gioia per 
lo imminente lietissimo giorno con gli esultantissimi- 
annunzi che si contengono nei Vespri della vigilia. 
Essendo inveterato sistema di darsi incomincia- 
inonto alle sacre festività colla celebrazione de’priinl 
Ycspri, fa altrettanto la Chiesa nella occasione dei 
Natale del Signore, eh' è la prima festività del cri- 
stianesimo dopo la Pasqua di Resurrezione. Le 
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Antifone specialmente sono di una tale energia, eh» 
ogni anima cristiana ne resta penetrata e commossa. 
Comincia per dire: Rex Paci/icus magnificatus est, 
cujus vultum desiderai universa Terra. Il re della 
pace e della giustizia, il cui regno non avrà mai fine, 
venne colla sua incarnazione e colia sua nascila a 
detronizzare T usurpatore Satanno, ed a stabilire fra 
noi il magnifico regno della grazia, col quale impera 
su tutti i cuori che desiderano in questa vita di es- 
sere sprigionati'dalle catene del peccato. 

Magni/icatus est rex Paci/icus super omnes reget 
universa terra. Questo re paciheo, questo debole 
infante che si vede giacente in aperta stalla, eh» 
soffre e piange, è il' Signore della Gloria, è f Eterno 
Figlio dell’Eterno Dio; è il Re de’ Re ; e benché 
senza favella, è lo stesso Verbo di Dio, che trasse 
dal niente tutte le cose da hii create, ed a cui tutte 
le cose ubbidiscono nella stessa sua umiltà. 

Completi sunt dies Maria ut parerei filium suutn 
primogenitum. Arrivò per Maria il tempo di parto- 
rire il di lei figliuolo: il sopraeminente grado di 
grazia divina, cui Dio innalzava la di lei anima per 
prepararla ad essere la Madre di Dio, si è già per 
essa ed in essa verificato. 

Scitote quia prope est regnum 'Dei : amen dico 
tobis quia non tardabil. Il regno di Dio, eh’ è vici- 
no, vi salverà, ed umilierà il demonio; questo regiuJr 
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eoiitimierà col Sole ed al di là della Luna per tutte 
le generazioni. Non tarderà questo regno, e di> 
scenderà simile alla pioggia sul vello, e come la 
rugiada che gentilmente distilla su la Terra. Tutti 
i re della terra e tutte le nazioni adoreranno il Re di 
questo regno: ei dominerà da mare a mare, ed 
ogni sorta di benedizioni porterà col suo regno. 

Colle ultime Antifone del Vespro la Chiesa an- 
nunziando che si avvicina la venuta del Salvatore del 
Mondo e la redenzione del genete umano, dice que* 
si’ oggi : Levate capita vestra, quoniam appropinquai 
redemptio vestra. Cum ortus fuerit sol de cacio, vi~ 
debitis Regem regum procedetUem a Pàtre, tanquam 
sponsum de thalamo suo. Alzate il capo, o nazioni, 
poiché si avvicina la vostra redenzione. Appena 
spuntato il Sole vedrete il Re dei re procedente dal 
Padre, che viene come uno sposo dal talamo nuziale. 

Alle tenerissime ed espressive Antifone seguono 
nel Vespro: 

1. ° Il Capitulum di San Paolo, in cui è detto 
che non mai per alcuna nostra opera, ma per sola 
misericordia del Signore siamo salvati col mezzo 
dei Divin Redentore dai peccato e dall’ impero del 
Demonio; 

2. ° L’ Inno col quale Santo Ambrogio loda i por- 
tenti del Signore e le maraviglie operate nel Verbo 
umanato dato a noi colla sua incarnazione e nascita 
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come nostro Salralore e Redentore, e come nostro 
1)ommo Sacerdote, il quale, compito sulla croce il 
«acrifizio del suo sangue preziosissimo, col merito di 
questo tesoro divino continuamente intercede nel 
Cielo grazia e misericordia per la salvazione degli 
^lOmini. Quindi eccita i Fedeli alla gioia ed alla 
dovuta riconoscenza pe’ benefìzi ricevuti in questa 
opera mirabilissima della sua mano divina; 

■ 3.** Il lietissimo annunzio della Chiesa, già pub- 
blicato dai Profeti; Crasiina die delebiiur iniquitas 
terree. Et regnabit super noe Salvator mundi : Di- 

mane sarà cancellata la iniquità della terra e regnerà 
aopra di noi il Salvatore del mondo. Dimane na- 
scerà il Salvatore che viene per salvare il suo popolo 
-dai peccati, per liberarlo dal potere e dalla schiavitù 
<lel Demonio, e porterà a voi grazie e misericordia. 

È questa una gioia che la Chiesa annunzia nel Si- 
gnore ; gioia che col mistero del Santo Natale apre 
ai Cristiani la porta di quella gioia che non avrà 
mai fine; 

4. ° Il cantico di Maria Vergine ** Magnificat anima 
mea Dominum ” eh’ è il primo cantico tra quei del 
Nuovo Testamento ; 

5. ** La preghiera della Chiesa all’ Eterno Padre, 

onde la nuova nascita dell’ Unigenito suo umanato 
Figliuolo produca la liberazione di coloro che tutta- 
via sono schiavi del peccato. I 
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Ricca dì tante preghiere e di tanti sentimenti di 
allegrezza e di vera carità cristiana, la Chiesa, invi- 
tandoci ad unirci in certo modo in un corpo con 
tutto il popolo di Dio stu la terra, ci chiama a so- 
lennizzare il Vespro del tenero e Santo Mistero della 
nascita temporale di nostro Signor Gesù Cristo colle 
commoventi orazioni. PaciGcando la divina giusti- 
zia, cd entrando nel vero spirito delle cattoliche no- 
stre istituzioni, i Cristiani allontaneranno i flagelli 
che si sono meritati colle ingratitudini al Dio delle 
misericordie, e raccoglieranno il frutto spirituale 
della nascita di Gesù Cristo nel loro cuore, unico 
desiderabile fine nella ricorrenza del Santo Natale. 
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A VESPRO 


Pater noster, Ave Maria. 

f. Deus in adjutorium 
meum intende. 

b|. Domine ad adjuvan- 
dum me festina. 

Gloria Patri, & Filio, 
& Spiritui Sanato 

Sicuteratin principin,^ 
& nunc, & semper, & in 
saecula s<ecuIoruni. Amen. 
Alleluja ( 1 ). 

Anliphona. 

Rex paciiìuus magnifi- 
catus est, cujus vultum 
desiderat universa terra. 


Pater noster, Ave Maria, 

f. Muoviti, o Dio, ia 
mio soccorso. 

ij. Signore, affrettati a 
darmi aita. 

Gloria al Padre, e al 
Figliuolo, ed allo Spirito. 
Santo ; 

Ora, e sempre, come 
era nel principio, e nei 
secoli de’secoli. Così sia. 
Lodate Dio. 

Antifona. 

Si è magnificato il Re 
di pace, il cui cospetto 
desidera tutta la terra. 


( 1 ) L» Chiesa comincia gli Uffizi del Natale del Signore 
con Alleluja. Secondo il senso letterale, questa espressione 
altro non vuol dire che Lodate il Signore: ma secondo l’uso 
e la forza di sua voce, è un grido di gioia. La Chiesa lo 
ha ritenuto nella sua originale voce ebrea per non tome la^ 
dolcezza, e rispettarne 1’ antichità, trovandosi usata da' primi 
tempi de' Cristiani. 
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Arg^omciito del Salmo 109* 

Si parla nel seguente Salmo 109 della eterna generation* 
del Verbo, seguita, e che sempre segue fra eterni splendori 
di santità: come parimente del Regno e Sacerdozio Ji 
Gesù Cristo, il quale, per quanto venga combattuto e 
perseguitato, sarà sempre sostenuto e difeso dairinvinci- 
bìle destra dell' Onnipotente: tantoché mai cader potrà in 
rovina per insidie, nè per fona de' suoi nemici ; che anzi 
saranno essi o perduti, o a lui sottomessi. Tutto pel 
merito di avere bevuto delle acque amare nel torbido 
torrente di questa vita mortale. La vita presente è 
vn torrente: acque amare tono i tuoi travagli. 


PSALM. CIX. 

Dixit Dominus Domi- 
no meo: * Sede a dex- 
tris meis : 


Donec ponam inimi- 
cos tnos, * scabellum 
pcdiim tuonim. 

Virgam virtulis tu» 
emittet Dominus ex Si- 
on : * dominare in medio 
inimicorum tuurum. 


Tecum principium in 
die virtulis lu» in spleii- 
doribus sanctpruni ; * ex 


SALMO 109. 

Disse il Signore al mio 
Signore f Iddio padre al 
figlio Dio, fatto uomo, 
da morte ritorto ed al 
cielo asceso) :* Siedi alla 
mia destra» 

Fino a tanto che io 
ponga i tuoi nemici, * 

I sgabello a’ tuoi piedi. 

11 Signore da Sionne 
^tenderà f per tutto il 
mondo) lo scettro di tua 
possanza : * esercita il 
tuo dominio in mezzo al 
tuoi nemici. 

Tu possederai il prin- 
cipato e l’impero nel 
giorno di tua possanza. 
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utero ante luciferum ge* 
noi te. 


Juravit Dominus, et 
non poenitebit euni : * Tu 
es Sacerdos in aeternuni 
aecundum ordinem Mel- 
chisedech. 

Dominus a dextris 
tuis : * confregit in die 
ir® su® reges. 

Judicabit in nationi- 
bns, iinpiebit rninas : * 
conquassabit capita in 
terra multoruiti. 

De torrente in via bi* 
bel:* propterea èxaltabit 
-caput. 

Gloria Patri &c. 

Anliph. Rex pacificus 
magnifìcatus est, cnjns 
vultum desiderai uni- 
versa terra. 


tra gli splendori della 
santità: * avanti la stella 
del mattino ( prima della 
creazione delle cote ) io 
dal mio seno ti generai 
{in unità di natura, in 
egualità di possanza, in 
eternità di durata). 

11 Signore (così) ha di 
certo stabilito, ed Ei non 
si muterà ( quasi penti- 
to) : * Tu sei Sacerdote 
in eterno secondo l’or- 
dine di Melchisedech. 

Il Signore sta al tuo 
fìanco ( onde protegger- 
ti) : * Egli nel giorno 
dell’ira sua atterrò i Regi. 

Farà giudizio delie na- 
zioni, moltiplicherà le 
rovine:* spezzerà sulla 
terra le leste di molti. 

(E dirà) Egli nella sua 
temporale vita berà al 
torrente:* per questo al- 
zerà la sua testa, (avendo 
nobilmente trionfato). 

■ Gloria al Padre <&c. 

Antif. Si è magnificato 
il Re di pace, il cui co- 
spetto desidera tutta la 
terra. 
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Antiph. Magnifìcatus 
est Kex pacidcus super 
onincs Reges universa^ 
terrae. 


Antif. Si è magnifica- 
to il Re pacifico sopra 
tutt' i monarchi dell'u- 
niverso. _ 


Argomento del Salmo HO. 


Grandi sono e magnifiche le opere del Signore, for- 
male latte ad altissimi fini, intesi dal suo santo volere. 
Grandi sono le opere di sua Creazione; ma molto maggiori 
sono quelle di nostra Redenzione e Santificazione; opere 


tutte degne di confessione, di magnificenza e d< giustizia ; 
e quindi queste opere, in cui il Signore ha usalo con noi 
di tutta la sua magnificenza, meritano giustamente 
corrispondenza di lodi, di cullo e di ringraziamento. 


PSALM. ex. 

Confitebor tibi, Domi- 
ne, in loto corde meo, * 
in Consilio justorum et 
congregatione. 

Magna opera Domini,* 
exquisita in umnes \o~ 
luntates ejus. 

Confessio, et magnifi- 
centia opus ejus:* et 
justitia ejus manet insae- 
culum saeculi. 

Memoriam fecit mi- 
jrabilium suorum, roi- 


SALMO no. 

A te darò laude, o Si- 
gnore, con lutto il cuor 
mio:* sia nel consesso 
dei giusti {in secreto) , sìa. 
neir adunanza { in pub~ 
blico). 

Grandi sono le opere 
del Signore:* conformi 
(tulle sì nella qualità, che 
nella quantità) a tutt’ i 
suoi voleri. 

Gloria e magnificenza 
sono le opere di Lui : * 
e la sua giustizia è sta- 
bile per tutt' i secoli. 

Ha lasciata memo- 
ria di sue meraviglie il 
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sericors, et miserator 
Doniiiius:* cscam dedit 
timentibus se. 


Memor erit in sae- 
culum testamenti sui : * 
■virlutern operumsuorum 
annunliabit poputo suo: 

Ut det iliis haeredi* 
tatern Gentiuin:* opera 
manuuni ejus veritas, et 
judicium. 

Fidelia omnia mandala 
ejus, confìrmata in sae- 
culum saeculi, * facta in 
veritate, et sequitate. 

Redemptionem misil 
populo suo:* mandavit 
in seternum testamentuoi 
suum. 


Sanctum et terribile 
nomen ejus:* initiuin 
sapientise Umor Domini. 


Signore (nella largizione 
della manna, e in modo 
speciale neW istituzione 
dell’ Eucaristia ) , che è 
benigno e misencordio* 
so : * ha dato un cibo a 
quei che lo temono. 

Ei sarà memore eter- 
namente di sua alleanza: * 
le opere di sfia possanza 
rivelerà al suo popolo. 

A’ quali darà l’eredità 
delle genti : * le opere 
delle sue mani sono ve- 
rità e giustizia. 

Fedeli lutt’i comanda- 
menti di Lui, confermati 
per tuli' i secoli: * fondati 
nella verità e nell’equità. 

Ha mandata la Reden- 
zione al suo popolo 
( da bella prima dalla 
schiavitù dell’Egitto e po^ 
scia dalla schiavitù del 
demonio, della morte, del 
peccato e dell’inferno ) : * 
ha stabilito per l’eternità 
il suo testamento. 

Santo, e terribile il no- 
me di Lui: * principio 
della sapienza è il timore 
del Signore. 



32 


Intellectus bonus o- 
mnibiis facientibiis eum,:* 
laudatio ejus manet in 
sxculum saeculi. 


Glorii .Patri &c. 

Antiph. Msgnificatiis 
est Hex pacificus super 
omnes Reges terrai. 

Antiph. Completi sunt 
dies Mariae, ut pareret fi- 
lium suum priraogenitùm. 


Buon intelletto hanno 
tutti quelli che agisco- 
no con questo timore 
( credendo ed operando 
giusta i suoi voleri):* sarà 
tìgli lodato pei secoli dei 
secoli ( chi così crederà 
ed opererà.) 

Gloria al Padre &c. 

Anlif. Si è magnificato 
il Re pacifico sopra tutti 
i monarchi dell’tiniverso. 

Ariti f. Giunse per Ma- 
ria il tempo di partorire 
il Figlio suo primogenito. 


Arg^omenlo del Salmo 111. 

‘ / 

È bealo chi teme Dio e prende gusto e piacere nella 
osservanza della divina Legge, Il Umor di Dio e la 
osservanza della divina Legge sono accompagnati an- 
cora da temporali. La limosina par ticolai mente, 
la compassione verso i bisognosi, al timosiniere è lar^ 
gamente ricompensata ancora in questa vita. Gli empi 
poi mirano con occhio livido la prosperità de* giusti, e 
ne concepiscono ira e dispetto. Nell'antica Legge, legge di 
ombra e di figura, agli osservanti non si promettevano, 
che beni temporali, i quali per altro alludevano agl' im- 
mortali ed eterni, che si promettono nella Legge di Gesù 
Cristo, legge di verità e di luce : sicché nostro è il vanto 
di esser, come i. figliuoli di luce, i figliuoli delle promessé. 


PSALM. CXI. 
Bcatus vir qui timet 


SALMO III. 

Beato l’uomo che teme 
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Dominum*. * inmandatis 
' ejiis yoiet niniis. 

Polena in terra erit 
semeo ejuS: * generatio 
rectorum benedicetur. 

Gloria et divitiae in 
domo ejus : * et jiistitia 
ejus maiiet in sseculum 
sxculi. 

Exortum est in tene- 
liris lumen rectis: * ini* 
sericors, et miserator, et 
justus. 

Jucundus homo, qui 
niiseretur, et commodat, 
disponet sermones suos 
in judicio : * quia in m- 
ternura non commove* 
bitur. 

In memoria aeterna 
erit justus:* ab auditiooe 
mala non timebit» 


Paratiim cor ejus spe- 
rare in Domino, confir- 
matum est cor ejus:* 


il Signore : * Egli avrà 
cari oltremodo i suoi co- 
mandamenti. 

La sua posterità sarà 
potente sopra la terra: * 
il secolo de’ giusti sarà 
benedetto. 

Gloria e ricchezze nel- 
la casa di Lui : * e la sua 
giustizia dura perpetua- 
mente. 

È nata fra le tenebre 
la luce per gli uomini di 
retto cuore: * il mi- 
sericordioso, il buono, il 
giusto (Signore). 

Fortunato l’uomo che 
è compassionevole, e dà 
in prestito, e con sa- 
pienza dispensa le sue 
parole:* perocché egli 
non sarà mai vacil- 
lante. 

11 giusto sarà in me- 
moria eternamente ; * 
non temerà di udire si- 
nistre parole, (sopra tutto 
la terribile sentenza della 
condanna). 

Il suo cuore è disposto 
a sperar nel Signore ; il 
suo cuore è costante: * 
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non commovebilur donec 
despiòiat inìmicos suos. 

Dispersit, dedit pau- 
peribus : justilia ejus ma- 
net insaecutum speculi: * 
cornu ejiis exaltabitur 
in gloria. 

Peccator videbit, et 
irascetur, dentibus suis 
fremei, et tabescet; * 
desiderium peccatoruin 
peribit. 

Gloria Patri &c. 

Ànirph. Completi sunt 
dies Marix, ut parerei 
fìlium suum primogeni- 
tuin. 

Antiph. Scitote quia 
prope est regniim Dei: 
amen dico yobis, quia 
non tardabit. 


ei non vacillerà; e nep- 
pur farà caso de’ suor 
nemici. 

A mani piene badato 
a’ poveri: la giustizia di 
Lui dura in perpetuo : 
là sua robusta virtù sarà 
esaltata nella gloria. 

Vedrallo il peccatore, 
e avranno sdegno; digri- 
gnerà i denti, e si .con- 
sumerà: * il desiderio de’ 
peccatori andrà in fumo. 

Gloria al Padre &c. 

Anlif. Giunse per Ma- 
ria il tempo di partorire 
il Figlio suo primogenito. 

Antif. Sappiate eh’ è 
vicino il regno di Dio.: 
in verità vi dico che non 
tarderà. 


Arg^omenfo del Salmo 112. 

Si dà lode al Signore che dalV allezza del suo Trono 
non isdegna mirare e provvedere a noi suoi umili e 
bassi servi. I più curati e più dislinli dal Signore 
sono i poveri: facilmente in quel sollevarli dal fango 
e dalla polvere a Principi e Signori, è rappresentala 
la nostra umanità che dal basso e povero stato, in cui 
trovavasi avanti la Incarnazione, è sollevata a grado 
eccelso e sublime; e da sterile, che l'era, è resa feconda 
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di sante virtù ; come parimente la Chiesa, de' «uot Fedeli 
• composta, è divenuta madre feconda dì numerosa e 


lieta ftuliuolanza. 

PSALM. cxii. 

Laudate pueri Domi- 
nura : * laudate nomen 
Domini. 

Sii nomen Domini be- 
nedictnm/ ex hoc nunc, 
et usque in sseculum. 

A solis ortu usque ad 
occasum, * laudabile no* 
men Domini. 

Excelsus super omnes 
Gentes Dominus, * et 
super coelos gloria ejus. 

Quis sicut Dominus 
Deus noster, qui in altis 
habitat:* et humilia re- 
spicit in coelo, et interra? 

Suscitans a terra ino- 
pem: * et de stercore 
erigens pauperem : 

Ut collocet eum cum 
principibus, * cum prin- 
cipibus po'puli sui. 


SALMO 112. 

-Lodate ( pure ) il Si- 
gnore, o suoi servi: * lo- 
date il nome del Signore. 

Sia benedetto il nome 
del Signore, * da questo 
punto sino ne' secoli. 

Dall’ oriente sino al- 
l’ occaso * ha da lodarsi 
il nome del Signore. 

, Il Signore è eccelso 
sopra tutte le genti : * e 
la gloria di Lui Gn sopra 
de’ cieli. 

Chi è come il Signore 
Dio nostro, che abita nel- 
l’alto,* e delle basse cose 
tiene cura in cielo, ed in 
terra ? 

Ei dalla terra solleva 
' il mendico, * ed il po- 
vero alza dal fango; 

Per metterlo a sedere 
tra i principi : * tra i prin- 
cipi del suo popolo (come 
fe’ con Giuseppe, Davide 
ed altri, e fa nella giu- 
stificazione del pecca* 
tote). 
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Qui habitarc facit s(e- 
rilem in domo, * matrem 
fitiorum laetantem. 


Gloria Patri &c. 

Antiph. Scitote quia 
prope est regnum Dei : 
amen dico yobis, quia 
non tardabit. 

Aniiph. Levate capita 
vestra; ecce appropin- 
quai redemptio vestra. 


Egli la donna sterile 
fa che abiti nella casa, * 
lieta madre di figli (come 
fe' con Sarrt, .4nna, ei 
altre, e di continuo fa 
colla Chiesa). 

Gloria al Padre &c. 

Antif. Sappiate che è 
vicino il regno di Dio : 
in verità vi dico che nor» 
tarderà. 

Antif. Alzate la vostra 
testa: ecco che già si av- 
vicina la vostra Reden- 
zione. 


Argomento 4el Salmo 110» 


Tutte le genti e tutti i popoli diano lodi a Dio, perchè 
diede ad etti il desiderato Messia, e perchè si sono 


sopra gii uomini confermate 
posto sede fra essi. 

PSALM. CXVL 
Laudate Dominum o- 
thnes Gentes: * laudate 
cura orones populi. 

Quoniam confìrmata 
est super nos misericor- 
dia ejus: * etveritas Do- 
mini manet in aeternum. 


le sue misericordie, ed Aon 

SALMO 116. 

Nazioni quante voi sie- 
te, date lode al Signore : 
popoli tutti lodatelo. 

Imperocché la sua mi- 
sericordia si .è stabilita 
sopra di noi: * c la verità 
del Signore è immutabile 
in eterno, ( avvenuta la 
nuova alleanza per mez- 
zo di Cristo). 


Digitized by Google 



97 


. Gloria Patri &c. 

Antiph. Levate capita 
vestra, ecce appropinquai 
redemptio vostra. 

Capitolom ( Tit. m ). 

Apparuit benignitas, et 
humanitas Salvatoris no- 
stri Dei : non ex operibus 
justitise, quae feeimus nos, 
sed secundum suam mi- 
sericordiam salvos nos 
fecit. 

i^. Deo gratias. 


Gloria ai Padre &c. 
Autif. Alzate la vostra 
testa, ecco che già si av- 
vicina la vostra Reden- 
zione. 

Capitolo {Tit. ih). 
Apparve la benignità 
e r amore del Salvatore 
nostro Dio verso degli 
uomini: non per le opere 
di giustizia fatte da noi, 
ma per sua misericordia, 
ci fece salvi, 
i^. Sìeno grazie a Dio. 


HTMNUS. 

\ 

1 . 

lesa redemptor omnium, 

Quem lueis ante originem, 
Parem paternce gloria 
Pater supremus edidit. 

0 Gesù, di pace a’ popoli 

Vero Autore, unica Origine, 
Onde fu dell’ uman genere 
Ristorato il primo onor : 

Prole- Eterna dell’Altissimo, 
Generata innanzi all’ essere 
Della luce, all’ alta gloria 
Pari appien del Genitor. 


4 



f. 

Tu Lumen, et Splendor Patrie, 

Tu Spes -perennis omnium, 
Intende quos fundunt preeet, 
Tui per Orbem eervuli. 

Tu del Padre o viva Immagine, 

E Splendore incomparabile 
Fondamento eterno ed unico 
Delia speme al nostro cor : 

Deh I benigno oggi degli esuli. 
Che l’omaggio a Te de’ cantici 
Di tua culla appiè presentano. 
Odi ’l supplice clamor. 

3 . 

Memento, rerum Conditor, 

Nostri quod olim corporis ; 
Sacrata ab alvo Virginis 
Nascendo formam sumpseris. 

RisoTyienti, o Dio, se piaceti. 

Che del seno d’ una Vergine 
Per vestir le umane spoglie 
Non avesti un giorno orror. 

E nascendo a prò de’ miseri, 

, Al materno augusto Talamo 
Conservasti illeso il pregio 

( 

Del Vergineo caudor. 



k. 

Tiilatur hoc preesent dtts, 

' Currens per anni circulum, 
Quod solus e sinu Patrie 
Mundi salus adveneris. 

Ah 1 che questo dì fra Torbita 
De’ fugaci dì chiarissimo. 

Ben ricorda ancora ai popoli 
L’ineffabile favor; 

•Onde prona ogni alma celebra 
La pietà, che ti fe’ scendere 
Dal paterno seno ad essere 
Della pace il Mediator. 

5. 

JBunc astra, tellus, asquora, 

Hunc omne, quod Cado subest^ 
Salutis Auetorem nova 
Novo salutat cantico. 

5i : d’ amore a così tenera 

Sorprendente prova, estatica 
La natura tutta muovesi 
A lodarne il grande Autor. 

Ed il Ciel, la Terra, il Pelago 
Festeggianti ne fan giubilo 
Coll’applauso vicendevole 
D’ un insolito fragor. 
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6 . 

Et nos beata, quos sacri 
Migavit unda Sanguinis, 

Natalis oh diem tui, 

Hymni tributum solvimus. 

Ma qual Inno in mezzo all’ impeto 
Della gioia or di tua Nascita, 

I 

Potrà tntt’ i sensi esprimere 
Del tuo Popolo, 0 Signor? 

Che dirà per gratitudine 

Al tuo Sangue sacratissimo, 

Ond’è salvo l’uman genere 
A tua lode, o Salvator? 

7. 

Jesu, Ubi sit glorio, 

Qui natus es de Virgine, 

Cum Patre, et almo Spiritu, 

In sempiterna saecula. Amen. 

Te la Terra adori, e T Etera, 

0 Gesù, che di Verginea 
Pianta all’orbe, e al ciel mirabile. 
Sei l’augusto unico Fior. 

E col Padre, e col Paraclito 
Vivi e regni in tiitt’ i secoli 
Gioia e luce al coro Olimpico, 
Pace e Speme ai viator. 
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f. Crastina'die dele- 
bftur iniquitas terr». 

1^. Et regnabit super 
nos Salvator Mundi. 

Antiph. Cutn ortus 
fuerit Sol de ccbIo, vide- 
bitìs Regem regum pro- 
cedentem a Patre, tam- 
quam Sponsum de tba- 
lamo suo. 


t« Dimane sarà can* 
celiata l’ iniquità della 
terra. 

i^- E regnerà sopra di 
noi il Salvator del Mondo. 

Antif. Quando sarà 
spuntato il Sole, vedrete 
il Re de’ regi procedente 
dal Padre, e che vieqe a 
noi come uno Sposo dal 
suo talamo nuziale. 


Argomento del Cantico della Verghine* 

La Beata Vergine, andata a visitare Elisabetta sua 
cognata, sentendo dalla medesima pubblicare le sue lodi, 
e la grazia di essere stata eletta Madre di Dio, piena 
di Spirito Santo, proruppe in questo Cantico. Riporta 
in esso tutte te sue grandezze a Dio, che si era compia^ 
eiuto di riguardare ta povertà e la bassezza dell’ umile 
sua Serva: e tutta si occupa in meditare la grandezza 
della Divina potenza, e l' abbondanza delle misericordie 
nell’ Incarnazione del Verbo Eterno, seguita nel suo seno. 


CANTICDM B. MARI^ 
VIRGINIS. 

Magnificat’ anima mea 
Dominum. 

Et eiultavit spiritus 
meus * io Deo salutari 
meo. 

Quia respexit burnii i* 
tatem aneillae su» : * ecce 


CANTICO DI MARIA 
VERGINE. 

L’anima mia esalta* la 
grandezza del Signore. 

Ed esulta il mio spi- 
rito* in Dio mio Salva- 
tore, { cui tn seno porto 
utnanaloj. 

Perchè ha rivolto lo 
sguardo alla bassezza 


enim ex hoc beatam me 
diceiit omiies genera- 
tioDes. 


Quia fecitmibi magna 
qui polena est * et San- 
ctupi nomea ejus. 

Et misericordia ejus a 
progenie in progenies * 
timentibus euni. 

Fecit potentiam in bra- 
chio suo : * dispersit su- 
perbos mente cordis sui. 

Deposuit potentes de 
sede,* et exaltavit hu- 
miles. 

Esurientes ìmplevit 
bonis ; * et divites dimi- 
ait i'nanes. 

Suscepit Israel puerum 
suum; * recordatus mise* 
ricordìae suae. 


Sicut locutus est ad 
patres noslros, * Abra- 


della sua serva : * ecco 
che da questo punto mi 
chiameranno beata tutte 
le generazioni , ( ma- 
dre divenuta dell'uomo- 
Dio). 

Perchè grandi cose ha 
fatto a me Colui, eh’ ò 
potente, * e di cui Santo 
è il nome. 

E la misericordia di 
Lui di generazione in ge> 
Iterazione* sopra coloro, 
che lo temono. 

Ha fatto opera di po- 
tenza col suo braccio:* 
ha dissipato i superbi 
con i pensieri del loro 
cuore. 

Ha deposto dal Trono 
i potenti,* ed ha esaltato 
gli umili. 

Ha ricolmato di beni 
i famelici;* e vuoti ha 
rimandati i ricchi. 

Ha favorito Israele suo 
servo,* ricordandosi del- 
la sua misericordia, (con 
inviare il Messia da esso 
discenderUe). 

Conforme promise ai 
padri nostri, * ad Abramo, 
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barn, et semini ejus in 
saecula. 

Gloria Patri &c. 

Anliph. Cum ortus fue- 
rit sol de coelo, videbitis 
Regem regum proceden- 
tem a Patre tamquam 
«ponsum de thalamo suo. 

Dominus vobiscum. 

1 ^. Et cum spirito tuo. 

Obatio. 

Concede quKSumus 
omnipotens Deus: utnos 
Unigeniti tui nova per 
carnem Nativitas liberei, 
quos sub peccati jugo 
vetusta servitus tenet. 
Per eumdem Dominum 
nostrum Jesum Cbristum 
Filium tuum: qui tecum 
vivit, et regnai in unitale 
Spiritus Sancii Deus : 
per omnia ssecula sscu- 
iorum.. 

Amen. 

f. Dominus vobiscum. 

i^. Et cum spirito tuo. 

f. Benedicamus Do- 
mino. 

i|. Deo gratias. 


A3 

e ai suoi discendenti per 
tutt’i secoli. 

Gloria ai Padre &c. 

Antif. Quando sarà 
spuntato il sole, vedrete 
il Re de’ regi procedente 
dal Padre, e che viene a 
noi come uno sposo dal 
suo talamo nuziale. 

t- 11 Signore sia con 
voi. 

b|. e col vostro spirito. 

Orazione. 

Ne concedi di grazia, 
0 Dio Onnipotente, che la 
nuova Natività del tuo 
Unigenito liberino! tutti, 
cui tiene per anco av- 
vinti sotto il suo giogo 
l’antica servitù del pec- 
cato. Per lo stesso Si- 
gnor nostro Gesù Cristo 
tuo Figlio, che essendo 
Dio, vive e regna con Te 
e con lo Spirito Santo per ' 
tutt’ i secoli de’ secoli. 

Così sia. 

t.II Signore sia con voi. 

b|. e col vostro spirito. 

f. Benediciamo il Si- 
gnore. 

b|. Siano grazie a Dio. 
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Etfidelium animae per 
'misericordiam Dei re- 
quiescant in pace. 

Ej. Amen. 


E le anime de’ fedeli 
defunti per la miseri- 
cordia di Dio riposinola 
pace. 

ij. Cosi sia. 


Digitized by Googli 



(à 9 (D Q □ d) 


DEL 



Digitìzed by Googl( 


■■J 


Digitized by GoogI< 


Intro^nj tolte. 


, I Cristiani degli antichissimi tempi, che pregara- 
no giorno e notte riuniti in divote e pie adunanze, 
facevano nella maggior parte consistere le loro ora- 
zioni precisamente nella recita de' Salmi e ne’cantici 
del Vecchio e del Nuovo Testamento, cui frammi- 
schiavano Lezioni Sacre ricavate da entrambi i Te- 
stamenti, la Passione di G.C., gli atti dei Martiri, e 
molte altre produzioni dei Santi Padri. 

1 Salhii, secondo San Basilio, sono le voci della 
Chiesa, che ne illustrano le solennità, e la inondano 
di gaudio. 1 Salmi sono cosa angelica, ed ioTenzione 


»8 

ammirabile e sapientissima del celeste Maestro» 
con cui, mediante il Santo Re e Profeta Davide, è 
stato insegnato il modo, onde in uno stesso tempo 
si canti per tutt^ i secoli melodia di lodi ai Signore, 
e si apprendano la dottrina della salute, e la rivela- 
zione de’ divini misteri, specialmente di quello della 
venuta di Gesù Cristo nella carne mortale, alla cui 
celebrazione sono destinati e consacrati interamente, 
se non tutti» parecchi di questi Salmi. I Salmi infine, 
come Cantici della fede, e dell’ amore, sono pascolo 
dolcissimo della pietà e compendio di tutte le divine 
scritture ; quindi con grande ragione S. Agostino 
alTermò non essere i Salmi giammai tanto soavi e di 
luce divina cospersi, come quando in essi s’intende 
significato il capo e le membra, Cristo, cioè, e la sua 
Chiesa. Nei Salmi più chiaramente che in verun 
Libro delle Scritture noi vediamo annunziata e pre- 
dicala la eterna origine di Lui, generato avanti la 
stella del mattino, la sua sempiterna virtù e verità, 
la sua venuta sopra la terra, e il suo immutabile re- 
gno eterno. 

Delle suddette divote e pie adunanze della Chiesa 
primitiva le più ammirevoli eran quelle che si faceva- 
no di notte, ed in diverse ore della notte, in cut 
convenivano insieme a Coro per lodare e benedire 
il Signore, e questo loro sistema di pregare, scru- 
polosamente serbato nelle diverse ore della, notte. 
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